
 
 

TUTELA DEL CLIMA  
 

Conferenza sul Clima a Bangkok 
 
La conferenza di Bangkok, tenutasi all’inizio di aprile, ha spianato la strada 
per concrete trattative su una nuova convenzione per la tutela del clima 
che dovrà sostituire il Protocollo di Kyoto, in scadenza nel 2012.  
 
(06-04-2008) Così come in dicembre dello scorso anno a Bali, anche a Bangkok, 
capitale della Thailandia, c’era molta incertezza sul fatto che la conferenza sul clima 
avrebbe portato a risultati concreti. E così come a Bali è stato necessario un tempo 
supplementare per ottenere un risultato condiviso e, sempre come a Bali, si sono 
dovuti rinviare certi argomenti troppo controversi.  
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Conferenza sul clima a Bangkok: Accordo solo dopo un tempo supplementare 
 

 
Ora la strada è libera per avviare trattative concrete intorno ad una nuova 
convenzione mondiale sulla tutela del clima, necessaria perché il noto Protocollo di 
Kyoto scadrà nel 2012. A Bangkok , per cinque giorni, si sono riunite le delegazioni 
di 163 stati per trovare un accordo sulle prossime tappe che dovranno portare a 
una proposta di convenzione da presentare, nel 2009, a Copenaghen in Danimarca. 
 
Il dibattito a Bangkok avrebbe dovuto concludersi già venerdì 4 aprile, ma si è 
prolungato fino alla mattina di sabato a causa del disaccordo tra Giappone e alcuni 
paesi in via di sviluppo relativo alla riduzione delle emissioni di gas serra.  Si è 
inoltre rinviata ad un prossimo incontro la discussione di parte dei problemi. 
 
Una nuova convenzione sul clima però non si vede ancora all’orizzonte. Le posizioni 
degli stati non sono cambiate dal dicembre scorso. Mentre l’Unione Europea 
rivendica la leadership per gli stati industrializzati per quanto riguarda la riduzione 
delle emissioni di CO2, gli Stati Uniti intendono impegnarsi solo se anche paesi 



come la Cina e l’India si obbligano a ridurre drasticamente le loro emissioni. 
L’Unione Europea ha proposto una riduzione delle emissioni tra il 25 e il 40 
percento, rispetto a quelle del 1990. Il Giappone invece vuole che le riduzioni siano 
fissate in riferimento all’anno 2005.  
 
Il prossimo incontro delle parti è fissato per il giugno prossimo in Germania. I temi 
previsti sono il finanziamento e le tecnologie. Nel dicembre di quest’anno si terrà il 
prossimo vertice preparativo sul clima a Poznan in Polonia e alla fine del 2009 sarà 
trattata a Copenhagen la bozza definitiva della nuova convenzione. 
 
 
 


